
Questi sono gli accessori che io utilizzo: 
 
Palline di sughero o Cork Ball – Si trovano in di-
versi diametri da 6 mm fino a 20 mm, le scelgo 
secondo il numero di bigattini che voglio incol-
larci  e la misura di amo che voglio utilizzare. 
 
Ago da leadcore – Lo uso per infilare il Nylon 
nel centro della sfera e legarla non e’ indispen-
sabile, va bene anche un ago da cucito, ma co-
munque risulta utile anche per innescare micro-
boile e piccole granaglie. 
 
Colla –  Io mi trovo benissimo con l’Attack ma 
suppongo vadano bene anche altri modelli di 

cianoacriliche …l’importante e che asciughi subito. 
 
Nylon – Un qualsiasi 0,16/0,18 va benissimo. 
 

 
Assemblaggio: 
 
A prima vista il montaggio può sembrare diffi-
coltoso ma lo è solo spiegarlo…vederlo fare 
sarebbe molto più semplice e immediato,
comunque…. infilo l’ago nel centro della sfera 
di sughero, tiro  il nylon (doppio) all’interno poi 
lo passo dall’asola che si viene a creare, serro, 
e lo “tocco” con la colla sul foro per fermarlo 
definitivamente. 
 
Incollare i bigattini: 
 
Per incollare i bigattini in modo veloce ho trova-
to un sistema efficace e “pulito”. 
Metto una goccia di colla su un qualsiasi piano 

che non la assorba e ad uno ad uno prendo i bigattini per la punta e faccio loro toccare la 
colla con la parte piatta del bigattino (come quando si innescano penzoloni sull’amo) a 
questo punto basta far combaciare pallina e “sedere” del bigattino e iniziare a formare la 
medusa. 
L’operazione è molto veloce specie se fatta in casa la sera prima della pescata,per inten-
dersi, io in una mezz’ora ne monto una ventina. 

Foto 1: Accessori per la costruzione della “medusa” 

Foto 2: Cork Ball trapassata con l’ago da leadcore e 
legata con del Nylon 
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Dopo averne preparate quanto basta le metto in u-
na scatolina con la stessa pastura che andrò ad uti-
lizzare il giorno seguente….tutto questo per una 
mia fissazione di non far sentire l’odore della col-
la….ma garantisco che la minima quantità di colla 
utilizzata non dà nessun fastidio. 
 
L’Amo: 
 
Per facilitare il montaggio della “medusa” sull’ amo 
mi sono avvalso di un modello di amo nato per il CF 
ma che non ha 
un gran succes-
so tra i carp-

angler…il Mini “D” della FOX le misure vanno da un,
per noi inutilizzabile, n°2 allo splendido gioiellino (per 
la verità un po’ difficile da trovare) che e’ il n°10. 
Con questo tipo di amo è facile capire che basterà le-
gare i baffi di nylon,lasciati in eccesso nella medusa, 
all’anellino e il gioco è fatto. 
 
Il Medusa Rig: 
 
A questo punto ognuno,se vuole,  lo applicherà come 
meglio crede ai propri finali ma prima di finire vi elen-

co i difetti e i pregi. 
Difetti: 
Da come la vedo io e’ un rig molto tecnico e farà storce-
re il naso a piu’ di uno – Fa’ selezione ma non e’ immu-
ne, proprio per via dei bigattini, all’attacco dei piccoli pe-
sci quando questi, specie in stagioni calde, sono in pie-
na attività – In piena corrente lo si può usare solo neu-
tralizzando la sua leggerezza con un piombo a 2/3 cm 
dall’amo – Ci vuole tempo per capire in quali acque fun-
ziona e in quali fallisce – Và autocostruito e non a tutti 
piace “perdere tempo”. 
Pregi: 
I bigattini rimangono vivi e vitali per un tempo incredibi-
le ,quasi come averli 
nella sacca – Il Rig è 

leggerissimo perché il peso dell’amo e dei bigattini è bi-
lanciato  
dalla sfera di sughero –Il rig è autoferrante al 110% 
dato che l’amo è completamente libero – Le meduse 
danneggiate dalla cattura possono essere rimpiazzate 
con quelle “fresche” in un tempo minimo. 
La presentazione in acqua giudicatela voi…. 
 

Ciao 
GiGi  
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Foto 3: I bigattini incollati alla sfera di sughero 

Foto 4: Amo con anellino (Mini “D” Fox) 

Foto 5: Risultato 

Foto 6 Effetto in Acqua 


